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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare l’Accordo in materia
di coproduzione cinematografica tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Serbia, con Al-
legato, fatto a Belgrado il 21 marzo 2023.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in
conformità a quanto disposto dall’articolo
16 dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Gli oneri derivanti dall’articolo 12
dell’Accordo di cui all’articolo 1 sono va-
lutati in euro 2.850 annui ogni quattro anni
a decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, a decorrere dall’anno 2025, delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale.

3. Agli eventuali oneri per le missioni
presso un Paese terzo derivanti dall’arti-
colo 12, comma 2, dell’Accordo di cui al-
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l’articolo 1 si fa fronte con apposito prov-
vedimento legislativo.

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ACCORDO IN MATERIA DI COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA 

TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

E 

IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI SERBIA 

Il Governo della Repubblica Italiana ed il Governo della Repubblica di Serbia (di seguito denominati 
le "Parti"); 

Considerando che entrambi sono parti della Convenzione per la Protezione e la Promozione delle 
Diversità delle Espressioni Culturali, fatta a Parigi il 20 ottobre 2005; 

Ricordando che entrambi sono parti della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla coproduzione 
cinematografica fatta a Rotterdam il 30 gennaio 2017; 

Intenzionati a consolidare ulteriormente la reciproca cooperazione cinematografica; 

Consapevoli che la cooperazione cinematografica contribuisca allo sviluppo delle relazioni culturali 
tra Italia e Serbia; 

Convenendo sul la necessità di aggiornare il quadro regolamentare della cooperazione 
cinematografica e tenendo conto della normativa sull' industria cinematografica applicabile nei 
rispettivi territori; 

Hanno convenuto quanto segue: 

ARTICOLO 1 

Definizioni 

Ai fini del presente Accordo, le seguenti espressioni hanno il significato qui cli seguito loro attribuito: 

a) "Coproduzione": opera cinematografica o audiovisiva cli qualsiasi durata e su qualsiasi 
supporto, indipendentemente dal genere (fiction, animazione, documentario), in conformità con 
le leggi e i regolamenti di ciascuna delle Parti; 

b) "Coproduttore": impresa di produzione cinematografica o audiovisiva, cosi come viene 
definita dalla legislazione e regolamentazione nazionale cli ciascuna delle Parti; 

c) "Autorità competente": le Autorità responsabili dell'applicazione del presente Accordo che 
sono: 

per il Governo della Repubblica Italiana: il Ministero della Cultura - Direzione Generale 
Cinema e Aucliovisivo; 

per il Governo della Repubblica di Serbia: il Ministero della Cultura ed il Centro 
Cinematografico della Serbia. 

ARTICOL02 

Benefici 

1. Le coproduzioni ai sensi del presente Accordo sono ritenute "opere nazionali" in conformità 
alla Legislazione e regolamentazione applicabili nel territorio delle Parti. 
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2. Le coproduzioni ai sensi del presente Accordo godono di tutti i benefici derivanti dalla 
legislazione e regolamentazione applicabili nel territorio delle Parti. Le Autorità competenti 
delle Parti si comunicheranno l'elenco completo di tali benefici. 

3. I suddetti benefici sono concessi a ciascun coproduttore unicamente dal proprio Paese. 

4. l suddetti benefici saranno concessi solo al progetto di una coproduzione presentato da 
coproduttori con buona capacità tecnica e finanziaria e significativa esperienza professionale. 

Articolo 3 
Approvazione dell' Istanza 

1. Alle coproduzioni realizzate ai sensi del presente Accordo, le Autorità competenti delle Parti 
riconoscono lo status di coproduzione purché i coproduttori non siano legati da comune 
gestione o controllo. 

2. Le Autorità competenti delle Parti si scambiano ogni utile informazione in merito 
all'accettazione, al rigetto, alla modifica o al ritiro delle istanze per il riconoscimento della 
coproduzione. 

3. Prima di respingere un'istanza volta al riconoscimento della coproduzione, le Autorità 
competenti delle Parti devono consultarsi. 

Articolo 4 
Allegato 

Le istanze presentate al fine del riconoscimento della coproduzione devono osservare le procedure 
previste dalle Parti e soddisfare le condizioni fissate nell'Allegato al presente Accordo che ne 
costituisce parte integrante. 

Articolo 5 
Partecipazione e riprese 

1. I componenti del personale artistico e tecnico che partecipano alla coproduzione devono essere 
cittadini delle Parti o, relativamente alla Repubblica Italiana, cittadini degli Stati membri 
dell'Unione Europea. I soggiornanti di lungo periodo nella Repubblica Italiana o nella 
Repubblica di Serbia possono partecipare, nel rispetto della nonnativa ivi vigente. 

2. Qualora la coproduzione lo richieda, in casi eccezionali, le Autorità competenti delle Parti 
possono autorizzare di comune accordo la partecipazione di personale artistico e tecnico che 
non rientn nelle condizioni previste al comma 1. 

3. Le riprese nei teatri di posa devono essere effettuate nel territorio dei paesi coproduttori. 

4. In casi eccezionali, se la sceneggiatura lo richiede, le Autorità competenti delle Parti possono 
autorizzare di comune accordo le riprese in un ambiente naturale o in un interno dal vero nel 
territorio di un altro Paese. 

Articolo 6 

Apporti finanziari 

1. Gli apporti finanziari dei coproduttori di entrambe le Parti possono coprire i costi totali di 
ciascuna coproduzione da una quota minima del 20% (venti per cento) ad una massima dell '80% 
(ottanta per cento). Gli apporti finanziari devono comprendere un'effettiva partecipazione 
tecnica, creativa e artistica proporzionale alla partecipazione finanziaria 
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2. Le Autorità competenti possono, in via eccezionale e di comune accordo, approvare la riduzione 
della quota minima di partecipazione finanziaria al 10% (dieci per cento) del costo totale della 
coproduzione di cui al comma 1. 

3. Nel caso in cui il coproduttore italiano o il coproduttore serbo sia costituito da due o più imprese 
di produzione, la quota di partecipazione dj ogni singola impresa non può essere inferiore al 
5% (cinque per cento) del costo totale della coproduzione. 

Articolo 7 
Pellicole originali e lingue 

1. Le coproduzioni devono essere realizzate e doppiate o sottotitolate per essere distribuite nella 
Repubblica Italiana e nella Repubblica di Serbia. La maggior parte del lavoro sarà svolto 
solitamente nel paese del coproduttore che fornisce il maggior apporto finanziario ma le 
Autorità competenti possono concordare altre modalità 

2. Ciascun coproduttore è proprietario, pro quota, del negativo originale che viene depositato, a 
nome congiunto, presso un laboratorio scelto di comune accordo al quale ciascun coproduttore 
avrà accesso. TI laboratorio deve essere ubicato nel territorio di una delle Parti. In casi 
eccezionali, le Autorità competenti possono autorizzare l'utilizzo di un laboratorio sito in un 
altro Paese. 

3. Ciascuna "coproduzione" deve avere almeno due versioni, rispettivamente in italiano ed in 
serbo. La versione italiana deve essere realizzata nella Repubblica Italiana, mentre la versione 
serba deve essere realizzata nella Repubblica di Serbia. 

Articolo 8 
Agevolazioni 

Le Parti agevolano l'importazione e l'esportazione del materiale necessario per la realizzazione delle 
opere coprodotte. Ciascuna Parte, all'interno del proprio territorio, agevola la circolazione e la 
permanenza del personale artistico e tecnico impegnato nelle coproduzioni 

Articolo 9 
Identificazione delle coproduzioni 

I titoli di testa e di coda, i trailers, le pubblicazioni ed il materiale promozionale delle opere coprodotte 
devono identificare che si tratti di una coproduzione italo-serba o serbo-italiana. 

Articolo 10 
Distribuzione dei proventi 

La distribuzione dei proventi derivanti dalle coproduzioni realizzate ai sensi del presente Accordo 
deve essere proporzionale agli apporti finanziari di ciascun produttore. 

Articolo 11 
Coproduzioni multilaterali 

1. Le Autorità competenti delle Parti possono approvare, di comune accordo, la realizzazione di 
coproduzioni internazionali tra produttori della Repubblica Italiana e della Repubblica di Serbia 
e di uno o più Paesi con cui una o entrambe le Parti siano firmatarie di un Accordo in materia 
dj coproduzione cinematografica e/o audiovisiva 

3 

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1745



2. L'apporto finanziario dei coproduttori non può essere inferiore al 10% (dieci per cento) e 
l'apporto maggioritario non può superare il 70% (settanta per cento) del costo totale di 
realizzazione di ciascuna coproduzione. Se un coproduttore è costituito da più imprese, la quota 
di partecipazione di ogni singola impresa non può essere inferiore al 5% (cinque per cento) del 
costo totale della coproduzione. 

Articolo 12 
Commissione Mista 

1. Al fine di agevolare l'attuazione del presente Accordo, le Parti istituiscono una Commissione 
Mista composta da un pari numero di rappresentanti delle Autorità competenti nonché da 
esperti. 

2. La Commissione Mista si riunisce di norma una volta ogni due anni, alternativamente nella 
Repubblica Italiana o nella Repubblica di Serbia o in un altro Paese scelto congiuntamente dalle 
Autorità competenti. Riunioni straordinarie possono essere convocate su richiesta di una o 
entrambe le Autorità competenti, in particolare nel caso di modifiche significative intervenute 
nella normativa nazionale dell'una o dell'altra Parte in materia cinematografica o 
dell'audiovisivo o qualora le Parti incontrino difficoltà rilevanti ad applicare il presente 
Accordo. 

3. La Commissione Mista valuta l'esistenza di un equilibrio complessivo tra il numero delle 
coproduzioni, dell'ammontare degli investimenti dei coproduttori e delle partecipazioni 
tecnico-artistiche. 

4. Qualora la Commissione Mista accerti degli squilibri , determina le misure necessarie al fine di 
ristabilire tale equilibrio, sottoponendole ali' approvazione delle Autorità competenti. 

Articolo 13 
Esportazione delle coproduzioni 

1. Nel caso in cui una coproduzione realizzata ai sensi del presente Accordo venga esponata in un 
altro Paese nel quale siano contingentate le importazioni cinematografiche o audiovisive, la 
coproduzione è normalmente esportata dal Paese con quota maggioritaria di partecipazione. 

2. In caso di coproduzioni con partecipazione paritaria, la coproduzione è esportata dal Paese che 
offre condizioni migliori. 

3. Nel caso non sia possibile stabilire quale Parte offra condizioni migliori, la coproduzione dovrà 
essere esportata dal Paese di cui il regista è cittadino o residente. 

Articolo 14 
Festival Internazionali 

1. Le coproduzioni realizzate ai sensi del presente Accordo sono solitamente presentate ai Festival 
internazionali dal coproduttore maggioritario. 

2. Le coproduzioni con partecipazione paritaria sono presentate dalla Parte di cui il regista è 
cittadino. 
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Articolo 15 
Controversie 

J. Eventuali controversie circa l'interpretazione e/o l'applicazione del presente Accordo vengono 
risolte amichevolmente attraverso consultazioni e negoziazioni dirette tra le Parti. 

2. Eventuali controversie tra coproduttori sono disciplinate dal punto 3.k delle Norme dj 
Procedura fissate nell'Allegato al presente Accordo. 

Articolo 16 
Entr ata in vigore 

I. Il presente Accordo entra in vigore trenta giorni dalla data di ricezione dell'ultima delle due 
notifiche con cui le Parti si comunicano reciprocamente l'avvenuto espletamento delle proprie 
procedure interne previste a tal fine. 

2. Il presente Accordo può essere modificato in qualsiasi momento, per iscritto, con il mutuo 
consenso delle Parti. Le modifiche entrano in vigore in conformità al comma 1 del presente 
Articolo. Le modifiche all'Allegato possono essere apportate con procedura semplificata 
attraverso uno Scambio di Note da attuarsi per le vie diplomatiche ed entrano in vigore alla 
data di ricezione della Nota di risposta. 

3. Il presente Accordo è valido per un periodo di 5 (cinque) anni e si rinnova tacitamente per 
ulteriori periodj di 5 (cinque) anni salvo che, entro 6 (sei) mesi dalla scadenza, una delle Parti 
notifichi all'altra l'intenzione di voler recedere. 

4. La risoluzione dell'Accordo non pregiudica i diritti e gli obblighi delle Parti in relazione ai 
progetti avviati ai sensi del presente Accordo. 

5. Il presente Accordo trova applicazione in conformità alle legislazioni italiana e serba, nonché 
al diritto internazionale applicabile e, per quanto riguarda la Parte italiana, agli obblighi 
derivanti dalla sua adesione all'Unione Europea 

6. li presente Accordo sostituisce ed abroga l'Accordo sulle Relazioni Cinematografiche tra il 
Governo della Repubblica ItaJjana ed il Governo della Repubblica Socialista Federativa di 
Jugoslavia, concluso a Roma il 20 gennaio 1968. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati, R sente Accordo. 
I · .. '. • -

FATIOa il .2l rna.r?..o 2.0l3 ueesemplarioriginali 
ciascuno in lingua italiana, serba e inglese, tutti i testi facenti 'ò.gualrnente :rede. In caso di divergenza, . . . .. / 
prevarrà il testo mglese. '-...;_:;.; 

Per il Governo della Repubblica italiana 

" 

Per il Governo della Repubblica di Serbia 

-
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ALLEGATO 

NORME DI PROCEDURA 

Le istanze di ammissione ai benefici delle coproduzioni ai sensi del presente Accordo devono essere 
presentate ad entrambe le Autorità competenti prima dell'inizio delle riprese o della principale 
lavorazione in caso di animazione e, per quanto possibile, contestualmente. 

Le domande devono comprendere la seguente documentazione, redatta in lingua italiana per la 
Repubblica Italiana e in lingua serba per la Repubblica di Serbia: 

1. la sceneggiatura del film; 

2. un documento comprovante che la proprietà dei diritti d'autore per l'adattamento 
cinematografico sia stata legalmente acquisita o in mancanza, un'opzione valida; 

3. una copia del contratto di coproduzione firmato con riserva di approvazione delle Autorità 
competenti di entrambe le Parti che deve specificare: 

a) il titolo dell'opera, almeno provvisorio; 

b) il nome dell 'autore del soggetto o dell 'adattatore, se si tratta di un soggetto tratto da 
un' opera letteraria; 

c) il nome del regista (è opportuna una clausola di salvaguardia per la sua sostituzione); 

d) il budget dell 'opera; 

e) l' ammontare degli apporti finanziari dei coproduttori; 

f) la ripartizione dei proventi e dei mercati; 

g) l' impegno dei coproduttori a partecipare ad eventuali eccedenze di spese o a beneficiare 
delle economie sul costo dell 'opera, in proporzione ai propri rispettivi apporti; 

h) una clausola che stabilisca le condizioni degli accordi finanziari tra i coproduttori: 

- nel caso in cui le Autorità competenti dell ' una o dell'altra Parte non approvino l'istanza 
una volta esaminato l'incartamento completo; 

- nel caso in cui le Autorità competenti non autorizzino la proiezione in pubblico della 
coproduzione nel territorio dell ' una o dell 'altra Parte; 

i) una clausola che stabilisca le misure da adottare se uno dei coproduttori non rispetti 
totalmente i termini pattuiti nel contratto di coproduzione; 

j) una clausola che impegni il coproduttore maggioritario a stipulare una polizza di 
assicurazione di copertura a ''tutti i rischi di produzione" ed a "tutti i ri schi per il materiale 
originale di produzione"; 

k) una clausola che stabi lisca la procedura da adottare per la risoluzione di ogni controversia 
tra coproduttori che non possa essere risolta in via amichevole; a 

I) la .data .approssimativa dell'inizio delle riprese o della principale lavorazione in caso di 7 TV 
arumaz1one. / t 

4. il piano finanziario; 
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5. l'elenco del personale artistico e tecnico con l'indicazione delle nazionalità e degli incarichi e, 
relativamente agli attori, i ruoli a loro assegnati; 

6. il piano di lavorazione; 

7. la 

8. il contratto di distribuzione, se già stipulato. 

Le Autorità competenti di entrambe le Parti possono richiedere, ad integrazione, ulteriori documenti 
e precisazioni necessari 

Al contratto di coproduzione originale depositato possono essere apportate modifiche contrattuali, 
previa approvazione delle Autorità competenti di entrambe le Parti prima che la coproduzione venga 
ultimata. 

La sostituzione di un coproduttore può essere ammessa solo eccezionalmente e per motivi 
riconosciuti validi dalle Autorità competenti. 

Le Autorità competenti devono reciprocamente informarsi delle proprie decisioni, allegando una 
copia della documentazione. Di norma, l'Autorità competente del coproduttore maggioritario è la 
prima ad informare la decisione assunta 
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CIIOPA3YM O <I>HJIMCKOJ KOIIPO;zyKI(HJB 

R3MEnY 

B.JIA)l..E PEIIYii.Jill.KE HT AJIJIJE 

n 
BJIA,L{E PEIIYl>JIHKE CPI>HJE 

I3Jlana Peny6mure Yfranaje K Bruma PenyUmu<e Cp6Hje (y ;1.a11ieM TeKCI)': C1µ1He): 
Ji!MajyhH y eaey .ua cy o6e CIµlfle norrrnCHRUe H YJfanpelje.a.y pa3HOJIHKocrn K)'Jll)'pHHx 

H3pa33, ca"Il!JbeHe y Oapmy 20. oKT06pa 2005. rozorne; 

Ilo.uceliajylìw .Aa cy o6e crpme n0111Hcmme KOI!BeHUHje Carera Esporre o T<HHeMarorpacpc1<0j Korrpo,t\YJCUHjH, 
ca\llilDeRe y ParepJJaMy 30. jaeyapa 2017. ro.ll,Hlle; 

Bo.rbHe n.a .uomrmo Meljyco6H)' capa.uH>Y y o6nacrn KIDfeMmurpaqmje; 

CaccHe .na capami,a y o6.rracnr <t>11JIMa .norrpHHOCH pa3BOjy eymypHHX o,D,Hoca KJMel)y Pcny6mu<e l1TaJJHje H 
Penyt)JIHKe Cp6Hje: . 

Ilcrrspijyjytrn ncrrpe6y Ja a>K)'PHpafbeM npaBHOr OKBHpa capambe y o611acm KHHeMmu11>aqmje n y.mMajyhH y 
o63Hp nponHce y <t>HIIMCKQj HH.ZzyClplljH KOjM ce np11MeH>yjy Ha l:bJiXOBHM 

Cnopa3)'Merre cy ce o cneneneM: 

l{JIAH 1. 

JJ.e<t>HHHUHje 

3a ncrrpe6e ooor cnopa3YMa cnei:teful H.3pa3H he HMITTH 3Haqefba Koja cy HM .no.ne.n,eHa: 

a) ,,Korrpoll)'KUHja": KHHeMarorprul>cKa HJUf ayJIHomoyeJIHa .nerra forno Koje .ny>KHHe H Ra 6Irno Kojoj 
nOWJO'..m .. 6e3 o6:mpa Ha ìKaRp (Mrpa.RH, aH.HMMpaHR, JlOK)'MeH.lapHH ), y CKJta,ny ca 3aKOHHMa H npormcHMa 
cBaKe CtpaRe: 

b) . .Konpo.nyuefft': KOMilaRMja Ja qnuIMCK)' KllH ay.llHOBl13)'eJTH)' npo.eyKURjy KaKO je ne$-Omcaao 
llauHOHalHHM 3aKOHHMa H nponHCHMa CBaKe Crpaae; 

e) ,.HaJlJJe')Kffif oprrut': opraHH OJirOBOpmi: 3a cnpoooljefbe ooor cnopa3)'Ma, aro cy: 

- Ja.Bnaey Per1)6nm<ellid1111ie: Mmrncrnpcmo eymype- f eHeJXU1flli L(HpetcrqmJa H 

- 3a Brraey Per1)6nmre C(X)Hje: Mmrncrapcmo eymype H <I>rulMCKH uemap Cp6aje. 

1.{JIAH 2. 
l>ene<t>uuuje 

1. KCX1pO.eylalHje no OOOM mcµDyMy Il! ce CMaIµtm .Jf.80.HCliaJlHHM .aernn.m'· y ooiaey ca sa>KeÌIHM 38KDtHM3 H 
IlpalHCHMaHai:q:crropHja-.m Crµllm. 
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2. Konpo.DJ'KUR.ie no OBOM cnopceyMy yxamahe C3e e>eaeqimntje KQje npoB3HJ'Ia3e m BIDfCeÌlHX 33KOHa H nporrnca 
Ha TepITTOpHjH Cqmra Ha.nne>KRH oprmm Cqmra he jemm .npyrnMa npe.uoqum KOMllJleIH)' JJHcry 

. 

3. ()Be 6eHe4>HlIHje ce llO.lle.Jbyjy CBaKOM KOIIpOJJYUCH'I)' HCK.Tb)'l.IHBO O)l crpmie 3eMJDe -.:rn:jH je OH 

,llp)l{3BJ'b(ll{HH. 

4. Ose 6em:cpKl.lHje 6ebe llOlle.JDeHe caMO KOIIpOJzyl<I.lHOHOM npojeicry KOjH no.lIHecy KOnpoizyr(eHI'R KOjH 

pacnOJIIDK)' .no6pHM TeXlfiNJ<HM H cpmumcHjCKHM KaIIarurremMa peneBaHIHHM npo<l>ecHOH8JIHHM 

HCKYCffiOM. 

TJ:JIAH 3. 
0 D.o6pelbe npuj aee 

1. Haarre>KBJi OpraliM C1paHanpH31:1ane cra:iyc Korrpo.z:iyicuaje 3a CBaKO KOITpO.nyKUHOHO )le.JIO CIBOpeRO npeMa 
yCJioBHMa ooor cnopa3YMa cse AOK KOnpo.n:yuelffif HHC)' noeè:3aHH Jaje.llf{HtOOIM ynpaBJbaFbeM HJIH 

KOHipOJIOM. 

2. Hao,ne')!(HH oprmm CipaHa cee penesmmteHHcpopMaitHje y Be3li canpRXBéIIIDbeM, o.n6HjaHieM, 
H3MeHaMa K1lH npajam 3a craryc Koapo.ll)'lQ.(Hje. 

3. I1pe O)lfotjaFbanpajase 3a craryc Haime>f<lm opraHJf ClpaHahe ce Mcl)yco6Ho KOHC)'JTl'OBmll. 

llJIAH 4. 
A neKc 

IlpHjase Ja craryc KOnpo.zzyKll}tje he nµrram npooen;ype KQje H nc:nyH>aBahe yCJioee HaBelleHe 
y AHeKC)' ooor cncµtJyMa, KOjH je H>erOB cacramrn JI.eo. 

ll.JIAH S. 
Oco6Jbe u JioKa uuje 

1. YMeTllWil<O H TeXHH'IKO oco6n,e Koje yqecmyje y Konpo.zzyia.ntjH tUmHlie .llJDl<BBJLaHH ClpaHa wm, 1ca,na je 
y mt'T'albY HTarnfjaHCKa C'lplHa, .upyre LqJ)K8Be EsponCKe yirnje. Jhrua Kqja y JJJ'>KeM 
epeMeHCKOM nep«o.ny 6opase y Peny6mn.tR liframt:jH HJIH Peny6J1HI[H Cp6ejH Mory yqecmoBfilH y CKJia.ey 

ca 3aKOHBMa KOjH cy y mmeneHRM .np>KaBBMa Ha CHa:m. 

2. Y KJYJeTHRM cnyqajeaHMa, KaD.a Koapo.zzyt<UHja TO JaXreBa, oprmm Mory JajeJlHHlil<H JlOOBOJlHlll 

yqemhe YMem:H"lKOr H TeXJIHIIl(OJ' oco6Jba Koje He HCI1)'1'b8Ba yCJIOBe HaBe)leHe y craBy 1. 

3. Cly,llHjCKO CHHMIDbe he ce 0.llBHjaTH Ha TepHTOpHjH 3eM8.Jba Korrpo.zzyuemrra. 

4. Y JOY3eIHHM cnyqajeaHMa, JKOllHKO TO 3aXreBa CUeRapHO, Ha,!llle)f(HH oprmrn Mory 3aje.zlHINKH o.nOOpmH 
aIHMmbe y nplipOJJH™ OJ<P.Y>KelbY K1lH craapHOM eH"repHjepy Ha TeplfiOpajH 'Ipcl\e3eM.Jbe. 

q JIAH 6. 
4f>HHaHCHjCKH ,llOnpHHOCH 

1. YI<yinm TpOIIIKOBH CBaKe KOnpo.DyKUHje Mory ce ITOKplf'fH qum.aHcHjC.KHM JlOnpHHOCHMa 

Konpo.n:yuemrra o6e Crpa.Be y HJHocy o.n 200/o (,uBanecer npoueHma) JlO 80% ( ocaM.neceT npo.QeHma). 
<l>mraHcHjCKH .nonpHHocH YKJDyqyjy e<l>eKTHBHO TeXHJ{ql(O, iq>e<rmBHO H YMeTH:HtJKO yqemlie 
nporropUHORa.JIHO cpRRaHCHjCKOM yqemliy. 

2. lliyJemo, Ha,IJJie>KHH opraHH Mory cnopa3}'MHO OJI.OOpenl CMaH:.el-be HajHIDKer cpmraHCHjCKor .D.OIIpIDIOCa 
.no 10% (Aecer rrpoueHara) YKYffiIHX -rpoWKosa Konpo.DyI<Wtje m cnma 1. 
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3. YKOJTHl<O HTilJIHjaHCKH KOnpo.uyueHT HJJH cpncKH KOnpo.11yueHT o6je.z.urnH .llBe RJTH BHWe 
npo.nyJ.leHTCKHX KOMmurnja KBOTa 33 yqewlie CBaKe KOMnrurnje Hehe 6HTH Mfilba O.Il 5% (neT 
npoucHaTa) o.n YKYnHHX rpowKosa KOnpoJlYKllHje. 

lfJJAH 7. 
0pHTKH3JIHH cJ>HnM H je3KUH 

1. Konpo.IJYl<IlHje he 6ITTH rrpmrme.neHe H CHHXpoHH30sa.He HJm nrrnoBaHe Ja o6jaBJbKBalbe y 
Perry6.JIHUH MTilITHjH 11 Perry6.JIKUH Cp6ajH. Befuma nOCJia he ce o6JNHo o6aa.1bémi y 3eMJDH 
KOilpotJYUeHTa KOjH npy>Ka najBeliH cPHHaHCHjCKH .uorrpHHoc; MeljymM. HallJle)f(lfff opraHH Mory 
cnopa3)'MHO OJ.lo6pwm H .upyre apa.H>KMaHe. 

2. CBaJGr Konpo.n;yueirr nponopUHOHa.rmo noce.ziyje rrpay 33Bpweny BepJHjy KHHeMarorpa4x:Kor .nena 
KQja ne 6lml .llenoHosana, na Jaje)lffH't{Ko HMe, y cnOpa3)'MHO o.apeljeBoj na6oparopHjH Kojoj he caaKH 
KODpOJzyUeHT HMam npHCTyJT. na6opaTOpHja ne Ce Haila3ffTH Ha TepITTOpHjK je)lHe OH Crpa.Ha. Y 
HJY3e111HM Ha,nJle>KHH opramt Mory 0.IIOOPHTH KOpHwnel:be na6oparopHje Koja ce Hana3H 
y TpetiOj JeM.JbH. 

3. Cnruca KOrrpoeyKI.U-lja HMahe m1jMaae )lBe Bep3Hje. Ha HTa.JrnjaHCKOM H CpIICKOM je3m<y. 
IATIUIHjancKa aepJHja ce H3paljyje y Peuy611HUH 11-ra.JmjH, a cpncKa Bep3Rja y Peny6mmn Cp6HjR. 

'IJIAH 8. 
OnaK1unue 

CTpaHe ne onaKUJaTH )'B03 T1 H3803 MaTepHjana HeOITXOJUUlX Ja peamIJaJtajy KOTip0JzyKIIHjCJrnX .UeJJa 
CsaKa CTpa.Ha ne Ha csojoj TepHTOpHj H OJiélKllJaTii Kpe:raH>e H 6opaaai< yMe'ffflil lIJ<Or H TeXH.FNKOr oco6JDa 
Koje j e YK.Jb)"-leHo y pan aa KOnpoizyKUHja.Ma 

"'lfJIAB 9. 
H!tenTHcJ>KKSUHja KOnpOJ:zyKUHja 

y CBHM ll11TJUiaMa, TpejnepHMa, ny6Jilll(auHja.Ma 11 npoMOTHBHHM MarepHjaJJHMa o KOnpo.lJYKUHjCKHM 
.uemIMa ce MOpa jaCHO HaBecTH na ce pamr o HTaJIHjaHCKO-CpIICKOj cpncKO-BTa.JIHjaHCKOj 

KOnpoll)'KWljH. 

'IJIAH 10. 
PacnolleJJa npHxo11a 

Pacno.uena npmco.ua o.a KonpoJzyKUHja peamt30aruu1x no onoM cnopa3yMy 6Hlle cproMep11a 
cpHlléllTCHjClGfM llOnpHHocRMa CsaKOr KOnpo.nyuema 

'IJIAH 11. 
MyJlTHJJaTepa.rrne KonpoJiyKuuje 

l . lT3LUTeìKHH opra.HH MOry cnopaJ)'MHO o.no6pwm perun1JaI.mjy KOnpOLJYKID!ja H3Meijy 
upo;zyueHm-a Pcny6moce Vlrarwje H Peny6JJHKe Cp6uje H je,uHe Hm1 BFIUTe TpenRx JeMaJba ca KOjHMa 
je;rna H.JrH o6e Crpane HMajy cnopa3yM o Konpo.lI.)11'.'TtHjH cpRJIMa Klrurn ay)l}JOBH3yeJJHor .uena 

2. <DlruaI:Icuj001 .nonpmmc KonpoJIYUeHma ttei'te forrH MfilhH on 10% (JJ.ecernpoueua:ra), a eemme ne nmDH O.Il 
7(11/o (ce.uar.wecer nponeuara) o.n yrcyrnrnx TpOlliKOBa peamoau11je CaaKe KOnpo.ayKUHje. YKoJIHKo 
Konpo.nyueirr o6je.ID1H>Y.ie BHWe o.nje)IHe KOMIIaflliije, KBcrra )"-lewha CBru<e O.Il KOMnruraja He cMe farm 
MaJba 0115% (ne-r npoueirn-ra) 011 )'K)'11lfHX TpOlllKOBa KonpoJzyKUaje. 
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' UTAH 12. 
3ajeJIHH'iK3 KOMHCHja 

1. KaKo 6H ce omoonano cnposol)eH>e osor cnopa3)'Ma, CrpaHe ocmmajy 3aje.l0il'Nl<Y KOMI-Jcnjy 
cacraBJberry o.nje.zxm1Kor 6poja npe.ncrasmn<a RaD.IIe>KIDIX opra:Ra H crp)"nbal<a 

2. 3aje.zumtOOlI<OMHCHja he ce tta'ieJiliO cacrajam je,llHOM y .@e ro.mme, HaH3MeHJ.f1nlO y Peny6JIHilH HnumjR 
H Peny6mu.(H Cp6njn rum y o.npeljeHoj ipehoj 3eMJòH KOjy Ha,wie2KHH opraHH Cl10pa3JMHO ioa6epy. 
B aHpe.llHB cacram.m ne ce C3388'm Ha JaXreD je.llJ-JOr HJUl o6a Han.Jle)f(Ha opratta, 11apoturro y cnyq.ajy 
3ttaLiajm1x HJMeua y 11amroRar1HoM Jru<onoLCaeCTBy jerore nrrn of>e CrpaHe Koje ce o.mmce Ha 
KmreMéUOrpaQJKjy HJIH ay.zmosHJyemm cmapanruumo. rum yi<OJim<o ce CrpaHe cyo11e ca 036H.JDHHM 
netreIID<ohaMa y cnposol)my osor cnopa3)'Ma 

3. 3ajeJ.(HWU<a KOMHCHja he npoueHJITH nocrojéllbe Cseo6)'XBa'llle JOMel)y 6poja KOllpoA)'Klllija, 
H3Hoca ynaraH:>a KOrrpo.n;yueHma H TCXHl114KOr H YMe-IIDNKOr yqeruna. 

4. Y c.nytrajy .na 3ajeJ.(Hlll.{K8. KOMJ1citja yrsp.nu 6rum KaKBY HepaBFiare'A<)', oHa li.e yrap.n;rrH HeonxoJ],lfe Mepe 3a 

DOHOBHO ycnocraa.rhat-be pasttore>Ke li JlOCTaBFmi mc Ra o.11.o6pelbe RMJTe)f(RID.i opramtMa 

qJIAH 13. 
lfaBOJ KonpOA)'KUHja 

1. y c.nyqajy D,a cc inpaljetra y Ol<BJfp)' ooor CtloproyMa H3B0'.3H y 'Ipcl'Iy 3eM1bY y KOjoj jc YB03 
Q:MJl\iCKHX HJU-1 ay..'.lHOBH3)'eJ'I.HID{ )leml .Be'.3aH KBOTa.'1L1, KOO:(X)JzyKUJ1jy ne OOWIRO R3B0'3m'H I<Oja HMa 

Bdùrncey KB01)' yqewba. 

2. Y c;ryqajeBHMa KOrrpo.lJYKUH.ja ca je.l(RaKRM yqewne.M, I<OrrpoJl.YKUK.iy ne H3B03H'IH ClpaHa KOja IlOH)'.lIH 
6oJbe ycnoae. 

3. Y .Lia mge Morylie yrnp.mrrn I<Oja Clµnla H}'LlH OOn:ie ycnooe. KoapoJzyJ<Ulljy fle H300'.3H'lll Crpai 1a trnjR 

je pe.mITe1b Lq»KaBJbaHHH HJill pe3HlleHr. 

'IJIAH 14. 
Meijy Hapo.nHH «t>ecrHsan u 

1. KonpoJJYI<l..ll1je peamoo.BaHe npeMa OBOM CTIOpa'.lyM)' 6H1'le ofoft'IHO Ilpe}lcnm..rbeBe Ha Mefj)'Hapo.llHHM 
ct>ecnmalHMa OA crpaHC sel'uiHCKOr KOnpC>JJ,YUCHI"d. 

2. ca je,zu.ullGfM ytreruhe."1 npe,tlCTaBJhahe Crµma qajH je pe.mrre1h 

'IJIAH 15. 
CnoposH 

1. Cali cnopoBH y Be3H ca 7)'Mat:JeH>eM w'KJIH npHMeHOM oeor Cllopa3JMa Ìle e.e pemasam COO{mYMHO n:yreM 

l(H]JeKT'HHX KOHcyrrrauaja 11: nperooopa RJMeljy CipaHa. 

2. Cmi cnopoB11 HJ.\ilcljy Korrpo.u.yue1mra fame peryrrHcaHH craBOM 3.k Tipamrna nocrym<a yrnpljeHor y A.He1<cy 
osor cnopa3)'Ma 
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1IJIAH 16. 
Crynatbe Ha cnary 

J. OBaj cnopa3)'M CT)'Dlfhe Ha cHary TJ>H!lecef .naHa RaKOR .Llal)'Ma npHjeMa nocne,nH>er O.LI .llBa o6asemren>éi 
Koj11Ma 11e CrpaHe je.LIHa .npyry o6asecmni o 3a:Bpwerey caojHX HHTepHHX npou.e.nypa Heonxomrux Ja 

H>eroao crynme Ha cnary. 

2. Oaaj cnopa3)'M MO)f(e forra H3MetbCH y 6HJTo KOM Tpettyn<y, rmcMeHHM nyreM. Y3 o6ocrpruzy carnacaOCT 
CipaHa lliMeHe li .noTl)'He crynajy Ha cttary y CKJiaJzy ca CTaBOM 1. oaor 'UlélHa lliMeuc H .norryHe AHeKca 
ce MOry H3Bpl.l.IHTH no noje)lHQCT8BJbeHOM IlOCTynKy nyreM pa3MeHe HCYra JIJHIJlOMaTCKHM KfillaJl}fMa, 11 

C1)'Ilajy Ha CHary Ha.n.an npHjeMa HOTe ca 0.llf'()BOpoM. 

3. Oaaj cnopa3yM oc:raje Ha CHa3H y nepHOJIY on 5 (ner) romma H ayroM<UCKH ce o6Ha8.Tba3a Hape.nHe nepe o.ne 
o.n 5 (ner) ro.zu.ma OCHM )'KOJIHKo je)1Ha o.n CrpaHa He o6asecrn .npyry CrpaHy o coojoj HaMep11 .na HCTH 

pac1Grne y poKY o.n 6 (wecr) MeceUH npe npe.LIBHljeHor .na-ryr.ta HCTeKaH>eroaor Ba>Keaa. 

4. PacKH.n osor cnopaJ}'Ma He .noao..!IH y mrraH>e npaaa H o6cme3e CTJ>aRa y aeJH ca npojeKnrMa JanO"ieTHM 
Ha OCHOBY OBOr cnopaJ)'Ma. 

5. Oaaj cnopa3}'M cnpoao.l(Hlle ce y cKJia,zzy ca ITTaJIHjattcKHM H cpncmM '3a.Ko110.naaCTBoM, Kao H y cKJia.ny 
ca arot<elìHM Meljyuapo.mrnM rrpasoM H, Kauaje y rnrraI:bY HTaJIHjru-1cKa crpai:m, o6aseJaMa Koje npoHCTHqy 
H3 1nettor y EaponcKoj )'HHjH. 

6. Oaaj cnopaJ)'M JaMeH>yje R CTaBJba BaH cuare CnopaJ)'M o O)lHOCHMa y o6nacn1 <l>HJlMa H3Meljy Bna.ne 
Peny6JTI{Ke J1Ta.Imje H Bnaue <I>e.nepanmHe Perry6JIHKe Jyrocnasuje. catmH.eR y 
PHMy 20. janyapa 1968. romme. 

-. 
ITOTBP'BYJYlìVI fOPE HABE.lmHO, .no · porrncHo OBJlamheHH Ja TO, nornHcanH cy 

• <:i 1ii ·· ... 

Cfl0pa3)'M. . \ 
CA 41illi>EHO y fu.r F-Ay ... JJ.attaZ.i .. :t1 e y naa opHnrnamrn npHMepKa, csaKH Ha 
HTanHjaHCKOM. cpnCKOM H eHrnecKOM je3 I ... 

0 
cy CBH TeKCT'OBH noJrje!lf{aKO Bepo,ZIOCTQjIDf. y . . 

CJJ)'\faJy o.ncrynaH>a, Mepo.llaBaH Je TeKCT Ha eHrn JKK)'. 

3a Bnaey Peny6JIHKe Hnurnje 3a Bna,zzy Peny6JIHKe Cp61-1je 

I 
- t;tU}U 
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AHEKC 

IIP ABHJIHHK O P NlY 

noqen<a CIDfMalba HJIH rnammr pa.na ea atIBMaJ.ntjH, )'KOJUD<O je MoryDe HCI'OspeMeHO. 

flpHjaee Tpe6a .na erre.nena JlOKYMeHTa, Ha wrarmjaHcKoM je.:mxy 3a Peny6nmcy Mnmajy u Ha cpnCKOM 
je'.3HK)' 3a Peny6nmcy Cp6Rjy: 

1. CU.eHapHO cpH.JIMa; 

2. JlOK33 .n.a je BJiaCHHI.Il'mO ayropcKHX npasa 3a <l.>w™CKe 3aKOHHTO creqeHo, HIIH )'KOJIHKO 
mtje, 88JbaHa 

3. KOl1Hjy yrooopa o KOIIpO.zzyKUHjH IlomHcaH)' ca pelepBOM Ha O)lOOpeH.e Ha,lVIex<HHX OJraHa 00ejy CrpaHa, 
y KOjeM ce HaBO)lH: 

a) Ha3HB )leJia, MaKap npHBpeMeHM; 

b) HMe ayrcpi .neJJa HJIH .l1HL(a Bp.llH )'K01lHKO ce JlWI o lf!JJ'f m l<H>IDl<eBHor 

e) HMe pe,ll,R'Ie1b8 (3a FberOBY JaMetty BIDKH 3al.UI1ffila KJia)'3yna); 

d) 6yue-r 3a pan Ha )le.rry; 

e) HJHOC cpHHaHCHjcKor JlOapHHoca Konpo.zzynemrra; 

t) pacno)leny npnxo.na H lp)JO{WTa; 

g) o&me3a Konpo,cyneaara .na yqecrayjy y CBHM MOJYflHM JlO)J.alHHM TpOUIKOBHMa HJ1H yu.rre.nH 

lpOJ..UKOBa y Be3l'I ca pa,llOM, cpa3MepHO H>HXOBHM Jl.orrpHHOCHMa; 

h) KJia)'3yna KOja yrapljyje ycrroee cpHHaHCHjCKor IlopaBHaFba H3Mel}y 

- )'KOJIHKO ml,IJ,Tleil<HH OpraHH je.ne:e HJ1H .upyre CrpaHe He .najy carnaCHOCT Ha rrpHjaBy HaKOB 
nperne)la KOMIIJiemor JlOCHjea; 

- )'KOJIHKO Ha,nJie>KHH opnum He Jl.03BOJie jaBHO npHKa3HBalbe KOnpo,zzyKI.J,Hje Ha 

repwropHjH je.n.He HnH .npyre ClpaHe; 

i) KJia)'3YJla KOjOM ce ympl}yjy Mepe KOje 'I'pe6a JJ.ORern )'KOJIHKO jeJJ.aH o.n 
JleJIHMWIHO Re noonyje ycrroae ympljeue yroBOpOM o KOnpoJ.zyl<I..{HjH; 

j) KJJa)'3YJiaKOja3aXTeaa O)l aehJ.mCKor KOilpO.llYlleHia .na rrammne nOJIHcy OCHI)'JXIFba 1<0ja Il<JK?IBa 
,,CPJ':, I1pO.lzyKUBOHe pBJHKe" H ,,cae nponyia.t;Booe pmmre H300pHor MarepHjana"; 

k) KIIaYJYJIY KojoM ce.yrapl}yje npHMeH>HBa npoue.zzypa 3a pemaBaFbe 6RJio KaKBOr cnopa H3Meljy / 
KOnpo.nyueH<rra KOJH ce He MO)fre permrm CilOpa3)'MRO; r 

I) npH6IOOKaH Jl.llI)'M noqen<a CHHMaFba HJlH rJiaBHOr pa,ua Ha aRHMaI.nljH. A r 
4. nmrn cpHHaHCHpalba; 

5. CllHcaK YMeI'FIHtD.<Of H TeXmf1.l'Kor oco6.n,a ca Ha3HaKOM HaI.(HOHaJIHOC1H H ynora H, y cnyqajy 
R380ljaqa ynore Koje Tpe6a .na mpajy; 

6. IlJlaH CHHMaiba; 

7. CHHODCHC; 

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1745



8. yrosop o .llHC1pe6ywtjH, )'KOJIHKO je nOTIIHcan. 

Ha.zvie>KHH opraHH OOe C:rpUie MOry TaKOlje 3aXreBanl CBe HOOIIX.O,uHe ,llOnyHCKe ,nOK}'MeHTe H _neran,e. 

YrooopHe mMeHe ce MOry H3BJXIIH1H aa C>pHllfBalllIOM ,nenoeoBaHOM yrooopy o KOOpO,eyio.ntju, Y3 
CipaHe 

3aM:eBa MO:>Ke farm .noooon.etta caMO y my3e'IBHM cnyqajesmra, H m BaJDaHHX 

pa3JlOra KOje IlpH3Hajy ea.wrmKBH opnum. 

opraHH ce Meljyoo6HO o6aBeummajy o coojHM O.DJIYl<8M8 Y3 npmiaraHie KOrIHje 
Ilo apmmty, Ba.llJle)l(HH OJl1lB aebHHcKOr npoo npy>Ka c6memreH,e o 
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AGREEMENT ON FILM CO-PRODUCTION 
BETWEEN 

THE GOVERNMENT OF THE ITALIAN REPUBLIC 
AND 

THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF SERBIA 

The Government ofthe Italian Republic and the Republic of Serbia (hereinafter referred to as "the 
Parties"); 

Considering that they are both parties to the Convention for the Protection and Promotion of the 
Diversity of Cultura! Expressions, done at Paris on 20 October 2005; 

Recalling that they are both parties to the Counci l of Europe Convention on Cinematographic Co­
production done at Rotterdam on 30 January 2017; 

Willing to further strengthen cinematographic cooperation between them; 

Conscious that film cooperation contributes to the development of cultural relations between Italy 
and Serbia; 

Acknowledging the need to update the legai framework of cinematographic cooperation and taking 
into account the film industry regulations applicable in their territories; 

Have agreed as follows: 

ARJ'ICLEl 
Definition 

For the purposes of this Agreement, the following expressions shall have the meanings assigned 
to them: 

a) "Co-production": cinematographic or audiovisual works of any length and on any support, 
regardless of its genre (fiction, animation, documentary), in accordance with the laws and 
regulations of each Party; 

b) "Co-producer": film or audiovisual production company as defined by the national laws 
and regulations of each Party; 

e) "Competent Authority": the Authorities responsible for the implementation of this 
Agreement, which are: 

for the Government of the ltalian Republic: the Ministry of Culture - Directorate-General 
for Cinema and Audiovisual; 

for the Government of the Republic of Serbia: the Ministry of Culture and the Film Center 
of Serbia; 

ARTICLE2 
Benefits 

1. Co-productions under this Agreement shall be deemed "national works"' in accordance with 
the applicable laws and regulations in the territory of the Parties. 
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2. Co-productions under this Agreement shall enjoy ali the benefits derived from the applicable 
laws and regulations in the territory of the Parties. The competent Authorities of the Parties 
shall communicate each other the complete list of benefits. 

3. These benefits are granted to each co-producer only by its Country of nationality. 

4. These benefits will be granted only to a co-production project submitted by co-producers 
with good technical and financial capacity and relevant professional experience. 

ARTICLE3 
Approvai of tbe Application 

1. The competent Authorities of the Parties shall recognize the co-production status to each 
Co-production work created under the terms of this Agreement as long as the co-producers 
are not linked by common management or control. 

2. The competent Authorities of the Parties shall exchange ali relevant information regarding 
the acceptance, rejection, modification or withdrawal of applications for co-production 
status. 

3. Before rejecting an application for co-production status, the competent Authorities of the 
Parties shall consult each other. 

ARTICLE4 
Annex 

Applications for co-production status shall follow the procedures defined by the Parties and meet 
the conditions set out in the Annex to this Agreement, which is an integrai part thereof. 

ARTICLES 
Personnel and Locations 

1. Artistic and technical personnel participating in the co-production shall be nationals of the 
Parti es or, as for the ltalian Party, nationals of another Member States of the European Union. 
Long-terrn residents in the Italian Republic or the Republic of Serbia may participate 
according to the legislation in farce therein. 

2. In exceptional cases, when the co-production so requires, the competent Authorities may 
jointly allow the participation of artistic and technical personnel who does not meet the 
requirements specified in paragraph 1. 

3. Studio filming shall be carried out in the territory of the co-producing Countries. 

4. In exceptional cases, when the script so requires, the competent Authorities may jointly 
authorize fi.Lming in a natural décor or in a real life interi or in the territory of a third Country. 

ARTICLE6 

Financial contributions 

1. The total costs of each co-production may be covered by financial contributions of the co­
producers of both Parties from 20% (twenty percent) to 80% ( eighty percent).The financial 
contributions shall include an effective technical, creative and artistic participation 
proportional to the financial participation. 
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2. Exceptionally, the competent Authorities, by mutuai consent, may approve the reduction up 
to I 0% (ten percent) of the lowest financial contribution of the total cost of the co-production, 
referred to in paragraph l . 

3. If the ltalian co-producer or the Serbian co-producer aggregates two or more production 
companies, the participation quota of each company shall not be less than 5% (five percent) 
of the tota! cost of the co-production. 

ARTICLE 7 
Originai film and languages 

1. Co-productions shall be produced and dubbed or subtitled in order to be released in the 
ltalian Republic and in the Republic of Serbia. The majority of the work will normally be 
carried out in the country of the co-producer which provides the major financial contribution 
but the competent Authorities may mutually endorse other arrangements. 

2. Each co-producer owns, pro-quota, the fust completed version which shall be deposited, in 
joint name, in ajointly-agreed-upon laboratory to which each co-producer shall have access. 
The laboratory shall be located in the territory of one of the Parti es. In exceptional cases, the 
competent Authorities may authorize the use of a laboratory located in a third Country. 

3. Every co-production shall have at least two versions, respectively in ltalian and Serbian. The 
Italian version shall be made in the ltalian Republic, while the Serbian version shall be made 
in the Republic of Serbia. 

ARTICLE 8 
Facilita tions 

The Parties sball facilitate the import and export of materials necessary for the realization of 
co-production works. Each Party, within its territory, shall faci litate the movement and the 
stay of artistic and technical personnel working on co-productions. 

ARTICLE 9 
ldentification of co-productions 

Ali credits, trailers, publications and promotional materiai on co-productions works shall 
clearly state that it is an ltalian-Serbian or a Serbo-Italian co-production. 

ARTICLE 10 
Revenues distribution 

The distribution of the revenues arising from the co-productions realized under this 
Agreement sball be proportional to the financial contributions of each co-producer. 

ARTICLE 11 
Multilateral co-productions 

1. The competent Authorities may approve, by mutuai consent, the realization of intemational 
co-productions between producers of Italian Republic and of the Republic of Serbia and 
one or more third Countries with which one or both Parties have a film and/or an audiovisual 
co-production agreement. 
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2. The financial contribution of the co-producers shall not be less than 10% (ten percent) and 
the majority shall not be more than 70% (seventy percent) of the tota! cost of realization of 
every co-production. Ifa co-producer aggregates more than one company, the participation 
quota of each of the companies shal l not be less than 5% (five percent) of the total cost of 
the co-production. 

ARTICLE12 
Joint Commission 

l. In order to facilitate the implementation of this Agreemeot, the Parties establish a Joint 
Cornmission composed of an equal number of representatives of tbe competent Authorities 
and experts. 

2. The Joint Commission shall meet in principle once every two years, alternately in the Italian 
Republic and in the Republic of Serbia or in another third Country jointly chosen by the 
competent Authorities. Extraordinary meetings shall be convened at the request of one or 
both the cornpetent Authorities, especially in case of significant changes in the national 
legislation of one or both Parties relating to cinema or audiovisual or if the Parties encounter 
serious difficulties in the implementati on of the present Agreement. 

3. The Joint Commission shall assess the existence of a comprehensive balance among the 
number of co-productions, the amount of investments of the co-producers and the technical 
and artistic participations. 

4. In case the Joint Commission ascertains any unbalance, it shall determine the necessary 
measures to re-establish such balance and submit them to the approvai of the competent 
Authorities. 

ARTICLE 13 
Export of Co-productions 

l. In case a co-production made under this Agreement is exported to a third Country where the 
import of film or of audio-visual works is bound by quotas, the co-production shall generally 
be exported by the Party that has majority quota of participation. 

2. In cases of co-productions with equal participation, the co-production shall be exported by 
the Party that offers better conditions. 

3. In case is not possible to establish which Party offers better conditions, the co-production 
shall be export.ed by the Party of which the director is a national or resident. 

ARTICLE 14 
lnternational Festivals 

l. Co-productions realized under this Agreement shall normally be presented at intemational 
festivals by the majority co-producer. 

2. Co-productions with equa! participation shall be presented by the Party of which the director 
is a national. 
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ARTICLElS 
Disputes 

1. Any disputes in the interpretation anci/or application of this Agreement shall be solved 
amicably through direct consultations and negotiations between the Parties. 

2. Any disputes between co-producers shall be gov,erned by paragraph 3 .k of the Rules of 
Procedure set out in the Annex of this Agreement. 

ARTICLE16 
Entry into force 

1. This Agreement shall enter into force thirty days after the date of receipt of the last of the 
two notifications by which the Parties shall bave communicate each otber the completion of 
their internal procedures necessary for its entry into force. 

2. This Agreement may be amended at any time, in writing, with the mutuai consent of the 
Parti es. Tbe amendments shall enter into force in accordance with paragraph 1 of this Arti cl e. 
Amendments to the Annex can be made in a simplified procedure through Exchanges of 
Note by diplomatic channels and they shall enter into force on the date of receipt of the 
response Note. 

3. This Agreement shall remain valid fora period of 5 (five) years and shall be automatically 
renewed for further periods of 5 (five) years unless one of the Parties notifies the other of its 
intention to terminate it within 6 (six) months prior to the intended date of expiration. 

4. The termination of the Agreement is without prejudice to the rights and obligations of the 
Parties in connection with the projects initiated under this Agreement. 

S. This Agreement shall be implemented in accordance with the ltalian and Serbian legislations, 
as well as applicable international law and, as for the Italian Party, witb the obligations 
arising from its membership of the European Union. 

6. The present Agreement replaces and repeals the Agreement on Film Relations between the 
Govenunent of the Italian Republic and the Govenunent of the Socialist Federai Republic 
ofYugoslavia, done at Rome on 20 January 1968. 

IN WITNESS WHEREOF, the undersigned, being duly authorized thereto, have signed this 
Agreement. . "· 

k:. 
DONE al .3e.l.©t.ll.<!t;, .. il> th;;:... 29;!2 J two originals, each in the ltalian 
Serbian, and English languages, al l texts authentic. In the case of divergence, the 
text in English shall prevail. ·v-. . .. · 

... . .. 

For the Govemment ofthe Italian Republic of Serbia 
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I . , ., ... 

_·"fY . ; ' ANNEX 

RULESOFPROCEDURE 

Applications to enjoy the benefits of co-productions under this Agreement shall be submined to 
both the competent Authorities before the beginning of the filming or of the main work on 
animation, if possible simultaneously. 

The applications shall include the following documents, in Italian language for the ltalian Republic 
and in Serbian language for the Republic of Serbia: 

1. the script of the film; 

2. a proof that the property ofthe copyrights fo r the film adaptations has been legally acquired, 
or if not, a val id option; 

3. a copy of the co-production contract signed with reservation for approvai by the competent 
Authorities of both Parties, which shall specify: 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

a) the title of the work, at least temporary; 

b) thename ofthe author ofthe subject or ofthe adaptor, if it is a subject drawn from a literary 
so uree; 

e) the name of the director (a safeguard clause is valid for bis replacement); 

d) the budget of the work; 

e) the amount of the financial contribution ofthe co-producers; 

f) the distribution of the revenues and markets; 

g) the commitment of the coaproducers lo participate in any possible expenses surplus or to 
benefit from the economy regarding the cost of the work, in proportion to the ir respective 
contributions; 

h) a clause setting out the conditions of the financial settlernent between the co-producers: 

if the competent Authorities of one or other Party shall not grant approvai of the 
application after examining the complete file; 

if the competent Authorities do not authorize the public screening of the co­
production in the territory of the one or the other Party; 

i) a clause which establishes the measures to adopt if one of the co-producers fails to fuJly 
comply with the terms established in the co-production contract; 

j ) a clause that requires the majority co-producer to sign an insurance policy covering •·a11 
production risks" and "ali originai materiai production risks"; 

k) a clause establishing the applicable procedure for resolving any dispute between co­
producers that cannot be resolved amicably; 

I) the approximate date of beginning of the filming or of the main work on anirnation. 

1he fi.nancing pian; 

the list of the artistic and technical personnel indicating nationalities and roles and, in the case 
of performers, the roles they are to play; 

the shooting pian; 

the synopsis; 

the distribution contract, if signed. 
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Tbe competent Autborities of botb Parties may require, in addition, any necessary complementary 
documents and details. 

Contractual modifications may be made to the original deposited co-production contract, subject 
to the approval of the competent Authorities of both Parti es before finishing the co-production. 

The replacement of a co-producer may only be admitted in exceptional cases for valid reasons 
recognized by the competent Authorities. 

The competent Authorities shall inform each other about their decisions, attaching a copy of the 
documentati on. As a rule, the competent Authority of the majority co-producer is the first to inform 
about its decision. 
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